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J N O T I Z I E 

Riumone dei rappresentanti dei Gruppi di seminan e Istituti mate-
mat ici e nuovo Statuto. — Il giorno 6 luglio 1966 ha avuto luogo a Roma 
una riunione dei rappresentanti délie varie sedi universitarie degli Istituti 
matematici allô scopo di portare alcune modificazioni allô Statuto dei gruppi 
motivate sia dalle richieste di ammissione degli Istituti matematici di L'Aquila 
e Perugia, sia dalla opportunità di apportare alcune semphficazioni allô Sta 
tuto vigente (pubblicato sul Bollettino délia U.M.I. série III, anno XVI (1961), 
pp 189 191). 

A norma dell'art. 10 dello Statuto, alla riunione sono stati invitati i 
rappresentanti di tutte le 19 sedi dei gruppi di seminari e Istituti materna 
tici; di queste sono state rappresentate le seguenti 12 sedi: 

/ Gruppo - Firenze (G. Sestini), Modena (L. A. Rosati), Padova (G. Gnoli), 
Parma (L. Caprioli), 

II Gruppo Genova (C. Pucci), Milano (E. Marchionna), Pavia (E. Ma-
genes); 

III Gruppo Bari (W. Gross), Napoli (M. Curzio), Pisa (G. Stampacchia), 
Roma (E. Martinelli); 

IV Gruppo Catania (C. Mammana), Messina (G Carini) 
La riunione è stata presieduta dal prof Enzo Martinelli, segretario è 

stato il prof. Carlo Pucci. 
Dopo amipia discussione è stato approvato all'unanimità il nuovo Statuto 

dei gruppi di seminari e Istituti matematici nella formulazione seguente: 

Art. 1 - Al fine di creare condizioni più favorevoli alla vita matematica, 
ïieU'ambiente délie Università, sono costituiti dei gruppi, regionali o interre 
gionali di Seminari (matematici, matematici e fisici) e di Istituti matematici. 
Tali gruppi si propongono: 

a) di favorire la cooperazione dei Seminari e degli Istituti dei singoli 
gruppi e la partecipazione di studiosi a congressi, convegni, conferenze, ecc 
fuori délia propria sede; 

b) di scambiare docenti per conferenze o cicli di conferenze fra i 
diversi Seminari e Istituti matematici, e di indire convegni per trattaie 
terni determinati; 

c) di scambiare assistenti o allievi che attendano a particolari ricerche 
scient if iche ; 

d) di facilitare la collaborazione di ricercatori, anche non italiani, in 
sedi lontane tra Ioro, che intendano lavorare su uno stesso argomento; 

e) di procurare che scienziati (anche non italiani), opportunamente 
qualificati, vengano a tenere conferenze, seminari o corsi in varie sedi. 

Art. 2. - Sono costituiti quattro gruppi che raccolgono rispettivamente 
i Seminari e gli Istituti délie seguenti sedi universitane: 

1) Bologna, Ferrara, Firenze, Modena, Padova, Parma, Trieste; 
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2) Genova, Milano, Pavia, Torino; 
3) Bari, Cagliari, L'Aquila, Napoli, Perugia, Pisa, Roma; 
4) Catania, Messina, Palermo. 

Art. 3 I gruppi collaboreranno con altre istituzioni che si propongono il 
fine comune di mantenere alta la tradizione matematica itahana (quali l'U M.I., 
l'Istituto Nazionale di Alta Matematica, l'Istituto nazionale per le apphcazioni 
dei Calcolo, la Scuola normale superiore di Pisa, il C.I.M E.). 

Art 4 Ogni gruppo amministra e devolve esclusivamente per i fini di 
cui agli art. 1 e 3 i fondi di cui dispone 

Taie amministrazione dev'essere unitaria per ogni gruppo, essendo fatto 
tassativo divieto: 

a) di suddividere i fondi disponibili fra i vari Seminari e Istituti dei 
gruppo senza una précisa indicazione degli scopi a cui i fondi stessi devono 
essere devoluti. 

b) di impiegare m tutto od in parte i fondi di un gruppo per integrare 
le dotazioni dei singoli Seminari ed Istituti appartenenti al gruppo. 

L'anno amministrativo dei gruppi coincide con l'anno solare. 

Art 5 Ogni gruppo elegge un Consiglio direttivo composto di almeno 
cinque membri, ed in cui siano rappresentate tutte le sedi dei gruppo. 

Il Consiglio direttivo nomina nel proprio seno un Segretario-amministra 
tore. 

Il Consiglio direttivo stabilisée anno per anno il programma di massima 
dei lavori dei gruppo e ne approva i bilanci preventivo e consuntivo. 

Il Segretario-amministratore dà esecuzione aile deliberazioni di massima 
dei Consiglio direttivo ed è responsabile dell'amministrazione dei fondi dei 
gruppo. 

I Segretari amministratori cureranno la collaborazione e lo scambio d'in 
formazioni fra i vari gruppi. 

Art. 6 Indipendentemente da eventuali-riunioni che possano essere in 
dette per mettere in atto la collaborazione di cui all'art 3, rappresentanti dei 
Seminari e Istituti matematici, uno per ogni sede, universitaria, si riuniranno 
di regola una volta all'anno per discutere e prendere accordi di massima sui 
problemi comuni ai vari gruppi. 

Tali riunioni saranno indette collegialmente dai Segretari amministratori. 
I Segretari amministratori si riuniranno una volta all'anno. 

Art. 7 Ogni singolo gruppo stabilirà, con proprio regolamento, le norme 
per attuare le disposizioni degli articoli 5 e 6. 

Art. 8 In occasione di congressi nazionali promossi daU'U.M.I., una 
discussione sull'attività dei Gruppi si svolgerà nella sede dei congresso. 

Art. 9 Sul bolletrino dell'U.M.I. saranno pubblicati: 
a) i notiziari sull'attività dei singoli gruppi e sulle riunioni di carattere 

générale ; 

b) i resoconti scientifici dei convegni; 
c) i bilanci consuntivi. 

Art. 10 Ogni modificazione dei présente Statuto dovrà essere approvata, 
a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, nella riunione di cui al 
primo comma dell'art. 6. 
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Scuola dï Perfezionamento in Ricerca Operativa. — Detta Scuola, i cui 
corsi si svolgeranno presso l'Istituto di Calcolo délie Probabilità dell'Univer-
sità di Roma, ha lo scopo di preparare, attraverso l'insegnamento dei metodi 
e délie tecniche propri, integrati da esercitazioni, Speciahsti in Ricerca Ope
rativa; ha la durata di due anni e nlascia un diploma di Specialista in Ri 
cerca Operativa. 

Alla Scuola sono ammessi, oltre ai Iaureati délia Facoltà di Scienze Sta 
tistiche, Demografiche, Attuariali: 
— i Iaureati m Matematica, in Fisica e Matematica e in Fisica, previo un col-

loquio su un programma che comprende i ire corsi di « Istituzioni di 
Economia », «Istituzioni di Statistica » e «Calcolo délie Probabilité»; 

— i Iaureati in Economia e Commercio, previo un colloquio su un program 
ma che comprende i due corsi di « Analisi matematica » e « Calcolo délie 
Probabilità » ; 

— i Iaureati in altre Facoltà, i quah perô, prima di essere ammessi a soste 
nere gli esami délia Scuola, debbono, se hanno già superato esami rico-
nosciuti equivalenti dal Consiglio délia Scuola, sostenere gli esami delle 
seguenti materie: 
— Istituzioni di analisi matematica; 
— Istituzioni di economia; 
— Analisi matematica; 
— Calcolo délie Probabilità; 

— coloro che abbiano compiuto corsi di studio all'estero, purchè i titoli o 
diplomi siano riconosciuti validi ai soli fini dell'iscrizione al corso dalle 
autorità accademiche e previa deliberazione dei Consiglio délia Scuola su 
gli esami che gli aspiranti dovranno superare prima di essere ammessi 
a sostenere quelli délia Scuola. 
Per ottenere il diploma di Specialista in Ricerca Operativa lo studente 

dovrà superare gli esami relativi a tutte le materie fondamentali e a due 
complementari e discutere una tesi scritta accettata da uno dei Docenti délia 
Scuola. 

Il piano di studi consigliato comprende per il primo anno gli insegna 
menti fondamentali di cui ai nn. 1), 2), 3), 4), più eventuali complementari 
a scelta dello studente. 

Per le iscrizioni gli intéressât! possono chiedere informazioni all'Istituto 
di Calcolo delle Probabilità fCittà Universitaria Roma; tel. 497.008 4.959.241). 

Insegnamenti Fondamentali 
1. Metodi matematici di ottimizzazione. 
2. - Matematica applicata all'economia. 
3. - Teoria dei giochi e delle decisioni. 
4. Processi aleatori e teoria delle file d'attesa. 
5. - Applicazioni operative dell'algebra e délia teoria dei grafi. 
6. - Applicazioni délia ricerca operativa ai problemi logistici. 
7. - Metodi délia Ricerca Operativa. 
8. - Applicazioni délia Ricerca Operativa ai problemi délia difesa. 

Insegnamenti Complementari 

1. Applicazioni délia Ricerca Operativa ai problemi dei traffico. 
2. Applicazioni délia Ricerca Operativa ai problemi economici. 
3. Applicazioni délia Ricerca Operativa ai problemi délia direzione aziendale. 
4 Cibernetica e teoria délia informazione. 
5. Logica Matematica. 
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Conferenze svolte presso l'Istituto di Matematica dell'Università di 
Pavia nell'A.A. 1965-66. — 
22 11966 E. De Giorgi « Problemi relativî a equazioni paraboliche ». 
9 II1966 J. Necas « Sur une méthode générale pour la solution des pro

blèmes aux limites non linéaires ». 
16 III1966 J. L. Lions « Régularisation elliptique ». 
17 III1966 R. Jubey « Alcuni risultati sulle equazioni paraboliche ». 
29III 1966 P. Grisvard « La résolution des problèmes aux limites para 

boliques dans les espaces Lq (Lq) ». 
29 III1966 P. Krée « Calcul symbolique ». 
12 V 1966 C. Agostinelli « Sulle equazioni macroscopiche délia dinamica 

dei plasma e la loro considerazione dal punto di vista délia teoria cine 
tica dei gas ». 

28 VI1966 A Friedman « Free boundary value problems for parabolic 
équations ». 

Conferenze svolte presso il Seminano Matematico delFUniversità e 
dei Politecmco di Tonno nell'A.A. 1965-66. — 
16-XII 1965 G. Tallini « Connessioni dotate di metriche locali su una 

va rie ta differenziabile » 
26 I 1966 E. Marchionna « Il teorema dei resto e teoremi di regolarità in 

Geometria algebrica » 
28 III1966 F. G. Tricomi « Bernhard Riemann e l'Italia ». 
16 IV 1966 K S. Morawetz « Transonic flow past profiles ». 
11 V 1966 P. Abellanas «Quelques questions de géométrie algébrique dans 

l'espace projective ». 
27 V 1966 E. Bompiani « Dopo cinquanta anni dall'inizio délia Geometria 

Proiettiva Differenziale secondo Fubini ». 

Inaugurazione di un monumento a Jean Favard. — Il 3 luglio 1966 a 
Peyrat la Nonière (Creuse) villaggio natale di Jean Favard, a cura dei Comité 
des Amis de Jean Favard, è stato inaugurato un monumento in onore dei 
grande Scienziato scomparso il 21 gennaio 1965. 

*23 



PIETRO TORTORICI 

Trapani, 2 maggio 1891 Palermo, 9 aprile 1966 

Pietro G F. Tortorici nacque il 2 maggio 1891 a Trapani. Compiuti gli 
studi secondan a Palermo nel 1908 entrô brillantemente nella Scuola Nor 
maie Superiore di Pisa. Nel 1912, presso l'Università di Pisa consegui con 
punti 110 su 110 la laurea in matematica; nel 1920 ottenne con Iode l'abilita 
zione délia Scuola Normale Superiore di Pisa, titolo m quel momento équi
valente al dottorato di ricerca; nel 1919 prese a Palermo la laurea in inge 
gnena civile; nel 1923 ebbe la libéra docenza in analisi infinitésimale. 

Nel 1915 entrô nell'insegnamento medio e nel 1924 fu inscritto nel Ruolo 
d'onore degli msegnanti medi. 

Lasciô l'insegnamento medio nel 1923 Prima délia seconda guerra mon
diale scarso era il numéro degli assistenti e delle cattedre universitane e i 
giovani studiosi, in buon numéro, cosï corne avvenne per il Tortorici, prima 
di accedere alla cattedra dovevano fermarsi per un tempo più o meno lungo 
nell'insegnamento medio. 

Nel 1924 Egli fu primo vincitore dei concorso per la cattedra di materna 
tica dell'Accademia Navale di Livorno, ma per ragioni familiari restô a 
Palermo, rinunciando agli effetti dei concorso. 

Nel 1933 vinse simultaneamente il concorso per la cattedra di Geometria 
analitica e proiettiva deU'Università di Messina e quello di Topografia con 
elementi di Geodesia délia Facoltà di Ingegneria di Palermo. 

Egli optô per la cattedra di Topografia con elementi di Geodesia soprat 
iutto per non lasciare Palermo, e vi tenne l'insegnamento di ruolo fino al 
1960. 

'Del resto la sua formazione nella Geodesia teoretica risahva a Paolo 
Pizzetti, célèbre maestro pisano di matematica applicata; per la Geodesia 
operativa Egli aveva trovato invece a Palermo la guida di Corradino Mineo. 

Le ricerche scientifiche che diedero al Tortorici rinomanza corne mate 
matico sono pertinenti alla Geometria differenziale alla quale, durante i suoi 
studi universitari, era stato introdotto da Luigi Bianchi. Egli lavorô nella 
scia dei Maestro attenendosi al metodo di abbinare i fatti geometrici con 
la teoria delle equazioni differenziali. 

Nella Sua tesi di laurea sulle deformazioni infinitesime delle superficie e 
il teorema di permutabilità consegui alcuni risultati ricordati poi dal Bianchi 
in una nota Lincea dei 1924. 

In tre memorie pubblicate tra il 1916 e il 1924 Egli risolse completamente 
il problema di determinare tutte le superficie ri gâte ammettenti qualche linea 
asintotica a torsione costante. 

Al cosiddetto problema dei Bianchi sull'applicabilità delle falde focali 
delle congruenze W a falde focali rigate Egli dedicô un'ampia memoria che 
gli consenti di rispondere sia al problema dei Bianchi che ad un altro più 
générale. 
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Due eleganti ricerche sulla deformazione dell'iperboloide rotondo ad 
una falda e sulle congruenze W a parametro medio costante, pubblicate nel 
Bollettino dell'U.M.1. dei 1927 e 1932, chiudono gli studi di Geometria Dif 
ferenziale dei Tortorici. 

Attesté la Sua grande devozione al Suo Maestro di Geometria Differen 
ziale curando i volumi V e X delle di lui Opère. La Sua introduzione al Vo 
lume V cosi termina « ...chiudo la mia modesta premessa con un affettuo-
so e commosso saluto alla memoria dei Maestro, la bontà dei quale fu pari 
alla stessa altezza di ingegno e alla grande sapienza ». 

La produzione scientifica dei Tortorici nel campo délia Geodesia va dal 
1933 al 1942: sono da menzionare le sue ricerche sulla validità di alcune 
formule dedotte da quella di Stokes sulla forma délia Terra, sugli sferoidi 
isogravitazionali, sulla interpretazione delle misure eôtvôssiane nella pro-
spezione dei sottosuolo. 

A partire dal 1923 il Tortorici ebbe svariati incarichi di insegnamento : 
Analisi infinitésimale, Algebra, Analisi superiore, Calcolo delle probabilità, 
Astronomia, Misure e impianti elettrici. 

Nel 1923 e nel 1927 raccolse i suoi due corsi di analisi matematica. Se 
guendo le esigenze di quel tempo le dimostrazioni furono svincolate dall'as 
sioma délia scelta di Zermelo; tutte le teorie furono sempre lumeggiate da 
opportune interpretazioni di carattere geometrico. 

Per la preparazione agli esami di abilitazione e di concorso nelle Scuole 
medie il Tortorici scrisse un « corso di conferenze ed esercizi » giunto nel 
1956 alla quarta edizione, e redasse in forma sobria, facile, rigorosa una 
raccolta di sedici « quaderni sulle matematiche elementari e complementari » 
con fini preminentemente culturali. 

Il Tortorici chiamato aile armi per mobilitazione il 1° giugno 1915, nel 
Settembre dello stesso anno passô in zona di guerra. Ebbe il distintivo delle 
campagne di guerra italo austnache 1915 16, 1916 17, 1917 18 e fu decorato délia 
croce di guerra. 

Rientrato il 1° aprile 1919 a Palermo riprese la sua attività scientifica e 
didattica e fin da allora gli si manifestarono i primi sintomi di una artrite 
che nell'ultimo decennio délia sua vita terrena gli impedi completamente 
la deambulazione, sottoponendolo a dolori fisici gravissimi 

Costretto a farsi trasportare in poltrona nelle aule di lezioni, mal sop 
porlando di mostrare ai suoi allievi la sua menomazione fisica, causata dal 
maie che lo affliggeva, nel 1960 chiese ed ottenne il collocamento a riposo 

Perduto l'insegnamento non gli rimase che lo studio. Al suo tavolo di 
lavoro egli restô fisicamente fermo dal 1940 conservando perô la sua piena 
lucidezza mentale e il suo gusto per la ricerca matematica e mal sopportando 
il maie che lo torturava. 

Caustico nella conversazione, fermissimo nelle sue convinzioni, intran 
sigente nei problemi morali con se e con gli ait ri, taie egli restô fino all'ulti 
mo giorno délia sua esistenza. 

Gli amici che gli sono sopravvissuti con profonda tristezza ne rimpian 
gono la perdita. 

G. SANSONE 
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